
TREDICI DEL NIZAN

RE- SIb RE-
Tredici del Nizan, Giovedì degli azimi:
FA DO FA         RE- LA       RE-
prima della Pasqua, prima del passaggio!
SOL- RE- SOL- RE- SOL-
Una   strana festa, dentro quel cenacolo:
FA DO FA    RE- LA RE-
Tu lavavi i piedi a chi fu chiamato!

SOL- LA RE-
L’usanza è fuori moda, almeno ai nostri tempi;

FA SOL- LA RE-
si lustrano piuttosto ... le scarpe dei potenti!

FA DO RE- LA SIb
Tu, lavare i piedi a noi! Un maestro non  lo fa mai:

RE- DO      FA RE- DO FA    LA7
Che fai? Che fai, Signore? Che fai, a un peccatore?

RE- DO RE- DO RE-
Uh   uh  uh   uh  uh Uh   uh  uh   uh  uh

RE- SIb RE-
Hai spezzato il pane e tutti hanno mangiato:
FA DO     FA RE- LA RE-
e al tuo stesso calice tutti       hanno bevuto.
SOL- RE- SOL- RE- SOL-
Ma chi si fa mangiare... è pazzo, oppure è amore!
FA       DO       FA RE- LA RE-
E chi ti mangia ancora ... è pazzo, oppure crede!

SOL- LA RE-
Non s’usa ma l’hai fatto e l’hai detto pure a noi:
FA SOL- LA RE-

“Amatevi!”, Tu hai detto, “Come ho fatto io con voi!”.

Tu, lavare i piedi a noi…

RE- SOL- RE- SOL- RE-
Coda Tredici del Nizan, Giovedì degli azimi:
FA DO FA RE- LA        RE- LA RE-
prima della Pasqua: prima    del Calvario! Prima del Calvario!


